
SHIFT-MED

Negli ultimi otto mesi, SHIFT-MED è passato dal lancio del progetto a un'attuazione concreta, traducendo
i propri obiettivi di duplice transizione verde e digitale in azioni istituzionali nel Mediterraneo. I Workshop

di Governance hanno rafforzato le competenze dei partner, mentre i Comitati per la Sostenibilità e le
Strategie Istituzionali di Sostenibilità hanno tracciato percorsi concreti verso una governance

universitaria più sostenibile. Sulla base di questi risultati, i partner stanno ora sviluppando le priorità
accademiche per i curricula verdi, le competenze orientate alla sostenibilità e la piattaforma digitale

SHIFT-MED. Attraverso la continua collaborazione tra istituzioni in Tunisia, Palestina, Türkiye ed Europa, il
progetto collega governance, modernizzazione dei curricula, innovazione digitale e sostenibilità,

generando un impatto istituzionale duraturo nell'istruzione superiore mediterranea.
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Dal lancio del progetto, avvenuto a febbraio 2026, SHIFT-MED è
passato da una fase di allineamento del consorzio a una concreta
trasformazione istituzionale. Nel corso degli ultimi otto mesi, i partner
hanno portato avanti la governance ambientale, realizzato workshop di
capacity-building, elaborato strategie istituzionali di sostenibilità,
rafforzato le attività di disseminazione e visibilità e concordato la
tabella di marcia per lo sviluppo dei curricula verdi.
Questa seconda newsletter presenta i principali risultati raggiunti tra
febbraio e settembre 2026 e mostra come il consorzio stia traducendo
la duplice transizione verde e digitale in azioni concrete nell'ambito
dell'istruzione superiore nel Mediterraneo.

Negli ultimi otto mesi, SHIFT-MED è passato dalla
pianificazione iniziale ad azioni istituzionali concrete in tutto il
Mediterraneo. Un traguardo importante è stato rappresentato
dai Workshop di Governance per la Duplice Transizione nelle
Università, volti a rafforzare le competenze dei partner in
materia di coinvolgimento degli stakeholder, ecosistemi
dell'innovazione, sviluppo sostenibile, pianificazione strategica
e governance ambientale.
A ciò ha fatto seguito la costituzione dei Comitati per la
Sostenibilità e l'elaborazione delle Strategie Istituzionali di
Sostenibilità, che hanno tradotto le ambizioni della transizione
verde in priorità e azioni specifiche per ciascuna istituzione.
Sulla base di questi risultati, la 1ª Riunione Transnazionale
Online del Progetto, svoltasi il 2 e 3 settembre 2026, ha definito
la successiva fase di attuazione. I partner hanno esaminato le
proprie Strategie Istituzionali di Sostenibilità e portato avanti
l'attività T2.4 – Priorità Accademiche per i Curricula Verdi,
individuando opportunità per corsi nuovi o aggiornati e per
competenze legate alla sostenibilità.
Le discussioni hanno inoltre riguardato la piattaforma digitale
SHIFT-MED, la tabella di marcia per l'attuazione della T2.4, la
rendicontazione finanziaria e la disseminazione. Nel loro
insieme, questi sviluppi testimoniano il passaggio di SHIFT-
MED da una visione condivisa a una trasformazione
istituzionale concreta, che collega governance ambientale,
modernizzazione dei curricula, innovazione digitale e
cooperazione mediterranea.
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A maggio 2026, SHIFT-MED ha realizzato i Workshop di
Governance per la Duplice Transizione nelle Università in
formato ibrido. Il programma ha riunito docenti, membri dei
Comitati per la Sostenibilità, dirigenti istituzionali ed esperti
dei paesi partner, con l'obiettivo di rafforzare le competenze
pratiche necessarie alla trasformazione istituzionale.
Il programma ha affrontato temi quali il coinvolgimento degli
stakeholder e gli ecosistemi dell'innovazione, lo sviluppo
sostenibile e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS), la
pianificazione strategica, la leadership per la sostenibilità, la
governance istituzionale, la gestione delle risorse e
l'attuazione della norma ISO 14001. Esercitazioni interattive,
tra cui il TEEG Business Game e lavori di gruppo a livello
istituzionale, hanno permesso di collegare i concetti strategici
alle sfide decisionali reali.

I Workshop di Governance hanno rafforzato la capacità delle università partner di tradurre le ambizioni di
sostenibilità in azioni istituzionali concrete. Nell'arco di cinque giornate, i partecipanti hanno approfondito il

coinvolgimento degli stakeholder e gli ecosistemi dell'innovazione, lo sviluppo sostenibile e gli OSS, la
pianificazione strategica per le prestazioni ambientali, la leadership per la sostenibilità, la governance istituzionale

e la gestione delle risorse. Attraverso esercitazioni interattive, casi di studio, il TEEG Business Game e lavori di
gruppo, i partecipanti hanno applicato questi concetti direttamente ai propri contesti istituzionali. I workshop si
sono conclusi con un lavoro pratico su modelli di governance della sostenibilità, integrazione della ISO 14001 e

degli OSS, pianificazione sostenibile del campus, coordinamento degli stakeholder, sistemi di monitoraggio,
indicatori chiave di prestazione (KPI) e rendicontazione della sostenibilità. I partecipanti hanno elaborato strategie
di sostenibilità, mappe della governance e degli stakeholder, azioni istituzionali e indicatori di successo, ponendo

così solide basi per i Comitati per la Sostenibilità e per il successivo lavoro istituzionale in materia. Nel complesso, il
programma di cinque giorni ha dotato i partner di SHIFT-MED di strumenti pratici e approcci condivisi per guidare

università più verdi, più resilienti e orientate al futuro in tutto il Mediterraneo.
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Il 2 e 3 settembre 2026 il consorzio SHIFT-MED ha tenuto la propria 1ª Riunione Transnazionale Online del
Progetto. I partner hanno esaminato i progressi del WP2, discusso e validato le Strategie Istituzionali di
Sostenibilità e portato avanti l'attività T2.4 – Priorità Accademiche per i Curricula Verdi. Il consorzio ha

esplorato possibili nuovi corsi, corsi esistenti da aggiornare e temi prioritari legati alla sostenibilità. I
partner hanno inoltre discusso la piattaforma SHIFT-MED proposta e concordato le modalità di

partecipazione dei Comitati per la Sostenibilità e dei dipartimenti accademici pertinenti al processo di
consultazione sui curricula verdi.
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Il 2 e 3 settembre 2026 il consorzio SHIFT-MED ha tenuto la propria 1ª Riunione Transnazionale
Online del Progetto, riunendo i partner per fare il punto sui progressi realizzati e coordinare la
fase successiva di attuazione. La prima giornata è stata dedicata alla gestione del progetto, al
Comitato Direttivo e al WP2. I partner hanno presentato, discusso e validato le proprie Strategie
Istituzionali di Sostenibilità, esaminato i progressi del WP2 e portato avanti l'attività T2.4 – Priorità
Accademiche per i Curricula Verdi.
La seconda giornata è stata dedicata alla piattaforma SHIFT-MED, alle esigenze dei partner e
alla metodologia per la T2.4. Il consorzio ha esplorato possibili nuovi corsi, corsi esistenti da
aggiornare e aree tematiche prioritarie legate alla sostenibilità e alla transizione ecologica. I
partner hanno inoltre discusso la piattaforma proposta, comprese le esigenze istituzionali, le
funzionalità richieste, gli aspetti di progettazione e l'approccio tecnico.
Particolare attenzione è stata dedicata alla metodologia di coinvolgimento dei Comitati per la
Sostenibilità e dei dipartimenti accademici pertinenti nel processo di consultazione sui curricula
verdi. I partner hanno concordato l'approccio di consultazione, gli stakeholder coinvolti, le
informazioni da raccogliere e i risultati attesi, definendo una tabella di marcia comune per
l'attuazione della T2.4, con responsabilità, scadenze e meccanismi di coordinamento. Sono stati
inoltre esaminati la rendicontazione finanziaria, la disseminazione e la comunicazione,
concludendo la riunione con punti d'azione chiari e le prossime tappe previste.



Progetto finanziato dall'Unione Europea. Le opinioni espresse sono tuttavia esclusivamente quelle
dell'autore/degli autori e non riflettono necessariamente quelle dell'Unione Europea o dell'EACEA. Né l'Unione

Europea né l'autorità concedente possono essere ritenute responsabili al riguardo.

DAİ COMİTATİ ALL'AZİONE: LE STRATEGİE
İSTİTUZİONALİ Dİ SOSTENİBİLİTÀ

Nel corso del 2026, le istituzioni partner hanno tradotto gli obiettivi di governance ambientale di
SHIFT-MED in strategie e piani d'azione di sostenibilità specifici per ciascuna istituzione. Sebbene
ogni strategia risponda al proprio contesto istituzionale e regionale, dal consorzio stanno
emergendo diverse priorità condivise.

UNIVERSITA’ DI KAIROUAN

UNIVERSITA’ DI JENDOUBA

UNIVERSITA’  NAZIONALE DI AN-NAJAH  

PALESTINE TECHNICAL UNIVERSITY–KADOORIE

ELEMTIEZ VET CENTER

Cinque pilastri interconnessi: governance della sostenibilità; impronta di carbonio e
consumo energetico; gestione dei rifiuti e delle risorse; approvvigionamento
sostenibile e campus verde; sensibilizzazione ed educazione.

Una visione 2026–2030 che collega istruzione di qualità e occupabilità, azione per il
clima, innovazione, sviluppo regionale e il ruolo dell'università quale motore della
transizione ecologica, digitale e sociale.

Un approccio che coinvolge l'intera istituzione, integrando la sostenibilità nei
processi decisionali, nella didattica, nella ricerca, nella gestione del campus, nell'uso
delle risorse, negli approvvigionamenti, nella mobilità, nel coinvolgimento della
comunità e nella rendicontazione.

Sei priorità interconnesse riguardanti l'azione per il carbonio e il clima, l'efficienza
energetica, idrica e delle risorse, la circolarità, le operazioni sostenibili, il campus
verde e la biodiversità, nonché l'istruzione, la ricerca e il coinvolgimento della
comunità.

Un quadro istituzionale pratico, concepito per essere attuato, monitorato e
sottoposto a valutazione tra pari, con un progressivo allineamento verso la
conformità alla norma ISO 14001.


